
 1/5 

 

 
 

 
OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’ AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA 

DIFFUSA MEDIANTE L'UTILIZZO DI CARD ELETTRONICA PER IL  PERSONALE 

DIPENDENTE DELL’AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI CREMA PER UN 

PERIODO DI 48 MESI  CON OPZIONE DI PROROGA DI 48 MESI. 

CIG N. B0C2C246EA 

 

CHIARIMENTI_2 

 

In riscontro a richieste di chiarimenti pervenute si comunica quanto segue: 
 

QUESITO 1 

 

in riferimento alla presente procedura, si chiedono i seguenti chiarimenti: 

1) In riferimento ai requisiti di capacità “economica e finanziaria” di cui al punto 6.2 del Disciplinare e ai 

requisiti di capacità “tecnica e professionale” di cui al punto 6.3 si chiede di confermare che la comprova 

del requisito dovrà avvenire tramite FVOE e pertanto in questa fase l’OE non dovrà allegare alcun 

documento. 

2) Si chiede quindi di confermare che ai fini della partecipazione, come richiesto ai punti 7 e 8, pag. 26 del 

Disciplinare di gara, sarà sufficiente allegare la sola autocertificazione che attesti il possesso di tutti i 

requisiti richiesti. 

 

RISPOSTA 1:  

 

La S.A. verifica, tramite FVOE, il possesso dei requisiti richiesti. L’operatore economico attesta il possesso 

dei requisiti compilando le parti dedicate della Domanda di partecipazione (vedasi RETTIFICA 

documentazione) 

 

QUESITO 2   

 

Con riferimento all'art. 14 "Servizi accessori, assicurazioni" del Capitolato Speciale, si conferma che questo 

operatore è in possesso della copertura assicurativa di responsabilità civile per danni a terzi per i casi di 

intossicazione da cibi o bevande (avente massimale € 20.000.000), mentre si escludono i danni da furto, 

rapina e aggressioni, in quanto non applicabili ai servizi svolti da questo operatore nell’esecuzione del 

contratto in oggetto. 

Si chiede pertanto di confermare che la polizza esistente risponda ai requisiti richiesti da codesto spettabile 

ente. 

 

RISPOSTA 2 

 

Si prenda visione dei documenti di gara rettificati. 

 

QUESITO 3 

 

Si chiede di confermare l’applicazione del disposto di cui al comma 5 lett. c) art. 131, che prevede: 

- che lo sconto incondizionato verso gli esercenti, non debba essere formulato in misura superiore al 5 per 

cento del valore nominale del buono pasto (Tale sconto incondizionato remunera altresì ogni eventuale 

servizio aggiuntivo offerto agli esercenti). 

 

 

 

 

RISPOSTA 3 
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Si prenda visione dei documenti di gara rettificati 

 

 

QUESITO 4 

 

Con riferimento all’art.10 del Disciplinare, si chiede di confermare che la validità della garanzia provvisoria 

sia pari a 270 gg, anziché 180 gg 

 

RISPOSTA 4 

 

Si conferma. 

 

QUESITO 5 

Con riferimento all’art.10 del Disciplinare, si chiede di confermare che l’impegno al rinnovo della garanzia 

provvisoria sia rilasciato in conformità all’art.106 del D.Lgs. 36/2023, anziché all’art.93 

 

RISPOSTA 5 

 

Trattasi di refuso. Si conferma il rinnovo ai sensi dell’art. 106 co. 5 del D. Lgs. 36/2023. 

 

QUESITO 6 

 

Con riferimento all’art.12 del Disciplinare, si rende noto che sul portale dell’ANAC al link 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac è stato pubblicato un avviso in data 26 gennaio 

2024 in quanto sono stati riscontrati dei problemi che implicano una temporanea impossibilità di procedere 

alla generazione dell’avviso di pagamento pagoPA tramite il sistema di Gestione dei Contributi Gara e al 

successivo pagamento del contributo dovuto da parte degli Operatori Economici. Nelle more della 

risoluzione di quanto sopra evidenziato, se in prossimità della scadenza dovesse persistere l’impossibilità ad 

effettuare il pagamento mediante avviso pagoPA, gli Operatori Economici possono effettuare il versamento 

del contributo tramite bonifico bancario; si chiede di accettare quanto contenuto nel suddetto avviso 

 

RISPOSTA 6 

 

Si conferma. 

 

QUESITO 7 

 

Con riferimento all’art.15 del Disciplinare, si chiede di precisare quale documentazione dovrà essere fornita 

relativamente ai punti 7) Documentazione attestante i requisiti di capacità economica e finanziaria e 8) 

Documentazione attestante i requisiti di capacità tecnica e professionale 

 

RISPOSTA 7 

 

Si veda l’articolo 15 del Disciplinare di gara rettificato. 

I documenti di  comprova dei requisiti di cui ai pt. 6.2 e 6.3 devono essere resi disponibili nel FVOE. 

 

QUESITO 8 

 

Con riferimento all’e-DGUE, si fa presente che per procedere alla compilazione del documento attraverso la 

piattaforma Acquisti in Rete PA, come chiarito alla risposta 7 dei Chiarimenti_1, l’operatore economico 

deve essere in possesso del DGUE_Request in formato .xml, ma il file da voi caricato sulla piattaforma 

SINTEL genera un errore in fase di downloading, pertanto, si chiede cortesemente di ripubblicarlo 

 

RISPOSTA 8 

 

Il download deve essere effettuato facendo un solo clic sul file. 
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QUESITO 9 

 

Con riferimento all’art.3 del Disciplinare, si chiede di integrare i contratti collettivi nazionali indicati, con il 

contratto avente codice H05Y pienamente attinente al servizio oggetto della presente procedura, al pari degli 

altri CCNL riportati 

 

RISPOSTA 9 

 

Ai sensi dell’art. 11 co. 3 l’operatore economico può indicare nella propria offerta un differente CCNL 

purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante. 

 

QUESITO 10 

 

Con riferimento all’art.2 punto 4 del Capitolato, si chiede di confermare che il POS da installare presso il 

servizio di mensa del Presidio Ospedaliero di Rivolta d’Adda n.1, sia solo un terminale di rilevazione e che 

pertanto non debba avere la funzione di scalare i buoni pasto 

 

RISPOSTA 10 

 

Nel P.O. di Rivolta d’Adda i dipendenti fruiscono del servizio mensa tramite la ristorazione ospedaliera. 

Pertanto il POS viene utilizzato per la rilevazione della fruizione del pasto. Deve essere inviata mensilmente 

reportistica all’U.O. Gestione delle Risorse umane per rendicontazioni interne. Nessun corrispettivo del pasto 

è riconosciuto all’affidatario. 

 

QUESITO 11 

 

Con riferimento all’art.11 del Capitolato e precisamente alla “Nomina del responsabile esterno del 

trattamento”, si fa presente che la scrivente si pone relativamente al trattamento dei dati personali dei Vostri 

dipendenti, nell'ambito e ai fini dell'esecuzione del Contratto, in qualità di titolare autonomo ai sensi dell’art. 

24, GDPR, come meglio precisato nelle motivazioni allegate alla presente; premesso quanto sopra si chiede 

di accettare la posizione di Titolare autonomo 

 

RISPOSTA 11                

 

Si conferma quanto disposto all’art. 12 del Capitolato Speciale. 

 

QUESITO 12 

 

In riferimento allo schema di contratto vi segnaliamo che non risulta presente il riferimento specifico 

all’obbligo di tracciabilità (art. 3 comma 9 L. 136/2010) il quale deve essere inserito nel contratto a pena di 

nullità dello stesso. 

Si suggerisce pertanto di inserire al termine del contratto la seguente clausola 

“TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI. Le parti, per quanto di competenza, s’impegnano a 

rispettare, a pena di nullità del Contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a garantire il pieno 

rispetto della Legge n. 136/21010, come modificata dalla Legge n. 217/2020, e s.m.i.” 

 

RISPOSTA 12 

 

Il disciplinare di gara prevede l’obbligo di tracciabilità al punto 25. Tale clausola sarà inserita nel contratto. 

 

QUESITO 13 

 

In riferimento all'art. 14 del capitolato speciale d'appalto, chiediamo di precisare la copertura R.C.T. 

(responsabilità civile per danni a terzi) in merito alla sua estensione ai casi di furti, rapine e aggressioni. 

Come da prassi, la polizza RCT copre l'assicurato (in questo caso l'esercente) per danni involontariamente 

causati a terzi o ai propri dipendenti, come intossicazioni alimentari, lesioni personali, danneggiamenti a cose 

derivanti da incidenti accidentali e altri eventi che potrebbero comportare una responsabilità civile del 

ristoratore. 
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Tuttavia, come segnalatoci dai nostri broker assicurativi, furti, rapine e aggressioni perpetrati da terzi estranei 

al contesto del locale non sono inclusi in tale copertura, in quanto non riconducibili a una responsabilità 

civile diretta dell'assicurato, anche se avvenuti all'interno delle sue sedi aziendali. 

In considerazione di quanto sopra, siamo a richiedere cortesemente di confermare se la richiesta avanzata sia 

da intendersi come un mero refuso e quindi effettivamente la copertura R.C.T. prevista non copre i casi di 

furti, rapine e aggressioni. 

 

RISPOSTA 13 

 

Si veda risposta a quesito n. 2 

 

QUESITO 14 

Con riferimento all’art. Articolo 9 del capitolato – “Valore del buono pasto” Il valore nominale del buono 

pasto è attualmente pari ad Euro 7,00 I.V.A. 4% compresa. 

Desideriamo evidenziare che tale disposto contrasta con quanto previsto dal : 

A) DECRETO 7 giugno 2017, n. 122 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO Regolamento 

recante disposizioni in materia di servizi sostitutivi di mensa, in attuazione dell'articolo 144, comma 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. (17G00134) 

 

RISPOSTA 14 

 

IL Decreto interministeriale del 07/06/2017 n. 122 è stato abrogato da Decreto Legislativo del 31/03/2023 n. 

36 Articolo 226. 

 

QUESITO 15 

 

In riferimento alla presente procedura, si chiede di confermare che l’importo relativo al contributo CIG da 

versare, è pari ad € 165,00 e non € 220,00 come indicato all’art. 12 del Disciplinare di gara, in quanto, 

codesto spett.le ente, ha indicato nel portale ANAC, un importo a base d’asta pari ad € 2.826.923,40 e non € 

6.219.231,48 come invece riportato all’art. 3 del Disciplinare di gara. 

 

RISPOSTA 15 

 

Si conferma il pagamento di € 165,00 come da indicazioni ANAC. 

 

QUESITO 16 

 

Premesso che viene chiesto alla ditta aggiudicataria di rispettare l’Articolo 2 Descrizione del servizio 

Obblighi a carico dell'impresa aggiudicataria 

La ditta offerente dovrà assicurarsi che tra i 10 locali convenzionati siano presenti esercizi 

disponibili ad erogare anche il pasto serale nella fascia oraria 20.00 – 22.00. 

e che La ditta aggiudicataria dovrà necessariamente comprendere fra i 10 esercizi anche la 

ditta che ha in gestione il locale self service di proprietà del Comune di Crema sito in 

Via Matilde di Canossa 18/a. Attualmente detto locale è gestito dalla ditta SODEXO 

ITALIA SPA di Pioltello (MI). 

Visto che il self service sopra descritto è chiuso nell’orario serale si chiede di confermare che per questo 

punto di ristorazione non deve essere rispettato la prescrizione di dover erogare anche il pasto serale nella 

fascia oraria 20.00 – 22.00. 

 

RISPOSTA 16 

 

Si conferma. 

 

QUESITO 17 
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A seguito della richiesta dello sconto sul valore del buono pari ad € 7,00 Iva inclusa, si chiede di voler 

meglio precisare se la cauzione debba essere calcolata su € 6.219.231,48 Iva esclusa oppure su € 

6.468.000,74 iva inclusa 

 

RISPOSTA 17 

 

La cauzione deve essere calcolata su € 6.219.231,48. 

 

QUESITO 18 

 

In riferimento al punto 19 della Domanda di partecipazione, si chiede di confermare che tale richiesta sia da 

considerarsi un refuso, in quanto, con l’entrata in vigore del FVOE 2.0 dal 01/01/2024, non viene più 

generato il codice PASSOE ma, in caso di aggiudicazione, la stazione appaltante provvederà a richiedere 

l’autorizzazione all’operatore economico, al fine di poter visionare la documentazione per il controllo del 

possesso dei requisiti. 

 

RISPOSTA 18 

 

Trattasi di refuso. 

 

 

S.C.  GESTIONE ACQUISTI 

 

Crema, 15/04/2024 


